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•Filiere lunghissime

•Distanza tra produttore e consumatore 

(fisica e culturale)

•Indotti complessi

•Tanti portatori di interessi

•Rapporti di forza sbilanciati

•Posizioni di forza di alcuni e di estrema 

debolezza di altri

•Difficoltà di comprendere l’unitarietà

•Spirito di filiera da definire
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Circuito 

virtuoso Per soddisfare esigenze 

«nuove» del consumatore

Cambio di Paradigma





Allevamento  OK (!)

•Presenza umana in territori marginali

•Cura e tutela del territorio

•Attività economiche e relative filiere

•Specialità gastronomiche

•Mantenimento dell’agrobiodiversità

•Possibilità di rotazioni tra le colture

La particolarità culturale delle attività agro-

zootecniche al «limitare del bosco»



•Differenza tra monogastrici e poligastrici

•Diverse esigenze umane in aree diverse, convivenza 

di modelli  

•Competizione per le stesse risorse   direttamente 

utilizzabili per l’alimentazione umana …..non sempre

•Diverse cibi per il consumo di soli foraggi

•Diverse richieste da parte del consumatore

•Prezzi diversi

•Diversa cucina e gastronomia

•Maggiore costo dei cibi ma anche minor eccesso di 

consumo



•Gli attori della filiera

•Le norme

•Il cittadino consumatore prende la decisione ultima

•Come elettore (potere politico) e come giudice del 

successo di una filiera (potere del carrello)

Chi può incidere ?



I produttori, cioè le persone che lavorano, gli animali degli allevamenti e 

l’ambiente naturale che viene coinvolto sono talmente deboli da essere 

sottoposti a vessazioni

Nell’ acquisizione di informazioni ci si può limitare a quelle, insufficienti, 

riportate sulle confezioni dei prodotti o si deve sentire il dovere di procurarsene 

da soli delle altre? 

 Il consumatore si può ritenere non responsabile nelle sue scelte di acquisto 

anche se inconsapevoli? 



Cambio di paradigma rispetto al cibo

•Conoscere le filiere. Confrontare le diverse filiere anche per 

prodotti analoghi. Fiducia relativa per i messaggi del 

marketing, forse anche quello cosiddetto etico. 

•Riflettere sul concetto di filiera come corresponsabilità e 

interdipendenza, vero esercizio di solidarietà umana e legame 

biologico tra gli esseri umani e la vita del pianeta. 

•Lo stesso concetto di rapporto qualità prezzo andrebbe 

costantemente sondato in chiave bioetica







1. auspica che si avvii una discussione pubblica sui temi della 
macellazione inconsapevole; 

2. chiede alle agenzie di finanziamento della ricerca, ……studi sugli 
aspetti biologici, farmacologici e sanitari della macellazione 
inconsapevole ottenuta attraverso l’utilizzo di sostanze 
farmacologicamente attive,….; 

3. altresì, chiede che vengano effettuate ricerche, rispettose degli 
animali, per mettere a punto procedure e tecniche per gestire il 
processo di macellazione in modo da minimizzare la sofferenza e la 
consapevolezza dell’animale; 

4. chiede alle istituzioni politiche italiane ed europee che vengano 
rimossi gli ostacoli normativi che rendono difficoltosa la macellazione 
presso gli allevamenti e che vengano approfonditi i profili giuridici 
complessivi riguardanti la pratica della macellazione inconsapevole;

5. raccomanda che vengano definite specifiche filiere……




